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Villa Laura, persi 500mila euro
svanisce il sogno del polo culturale
J’accuse del mondo culturale
contro il Comune: sprecata
l’ennesima occasione di crescita

Gli allievi dell’istituto Moro
e quelli del Siani nell’auditorium
contro soprusi e violenza

Bullismo e abusi su donne e minori
a scuola giudici, criminologi e polizia

San Giuseppe Vesuviano

Rifiuti tessili a fuoco nelle vasche borboniche

LuciaAllocca

CASALNUOVO.«Ciòchemispaventanonè
la violenza dei cattivi; è l’indiffenza dei
buoni», una frase di Martin Luther King
comemottodiunconvegnocontrolavio-
lenza che si è svolto l’altramattina a Ca-
salnuovo,pressol’auditoriumdell’Istitu-
to comprensivo Aldo Moro, diretto dal
presideRiemma.Undibattitointensosul-
la violenza di genere organizzato
dall’Apc, l’Associazione Psicologia e
Criminologia, presieduta da Luisa
D’Aniello Psicologa e Criminologa, e da
VincenzoCafiero,dirigentesindacaledel-
lapoliziadiStato,conl’obiettivodiappro-
fondire il temaperché, comepiùvolte ri-
badito nel corso della giornata, «solo co-
noscendoeparlandodiviolenzaèpossi-
bilecontrastarla».Daisoprusisuiminori,
alla violenza sulle donne, al bullismo, fi-
noaoffrireunospaccato,grazieaunarap-
presentazione offerta dagli alunni
dell’istituto Siani, delle diversità tra le
donnedidiffrenti culturee inparticolare
tra la condizionedel gentil sesso inOcci-
denteeMedioriente, i temitrattatiespie-
gati alla plateadi ragazzi di scuolemedie

esuperiori. Interventidiretti echiaripor-
tati avanti da autorevoli personalità che
operano quotidianamente nell’ambito
delle problematiche relative la violenza.
Tra i relatori, infatti, ad affiancare Luisa
D’Aniello,GiuseppeLiguori,responsabi-
le sezioneP.G.dellapoliziadiStatopres-
soil tribunaledeiminoridiNapoli,Rosa-
riaConforti,sociologaedirigentedelcon-
siglioregionaledellaCampania,Pasqua-
le Mautone, docente presso l’Università
degli Studi di Firenze, don Patrizio Cop-
polaeilsostitutoprocuratoredellaProcu-
radiNapoli presso il tribunaledeimino-
ri, Salvatore Persico. A fare da cornice
all’intero convegno, aprendoe chiuden-
do i lavori, un rap ideato dagli alunni
dell’istituto Siani, sulla garanzia che do-
vrebbeoffrire lacartacostituzionale.
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CarmenFusco

NOLA.La piazza dello spaccio ed il
trafficodicocaina:unaredditiziaat-
tività che ha fruttato ben 1000 euro
algiorno.Terzignoedintorni ilcuo-
re del business. Patrizio Tortora, la
mente del gruppo criminale. L’uo-
mo, affiliato al clan Fabbrocino, è
statoraggiuntoconaltrequattroper-
sone, da un’ordinanza di custodia
cautelareemessadalgipdeltribuna-
le di Napoli su richiesta della Dda
partenopea.Afarrisalireall’organiz-
zazioneèstataunacomplessainda-
gine,partitaunannofadalledichia-
razionidelcollaboratoredigiustizia
Carmine Amoruso, un passato nel-
la filadel clanGiuglianodiPoggior-
marino,alleatodeiFabbrocino.
Parolemaancheprovee riscon-

tri, frutto di una lunga attività inve-
stigativa che si è basata anche sulle
intercettazioni telefoniche ed am-
bientali oltre che sull’assunzionedi
informazionifornitedainumerosis-
simiconsumatoridicocaina fornita
daipusherdelgruppo.
Ieri la chiusura del cerchio con

l’esecuzione delle misure cautelari
ediprovvedimentidi sequestroche
hanno sfiorato i 2 milioni di euro.
Oltre a Tortora a finire in cella sono
statiGiuseppeMascolo,NunzioCa-
sillo e Gaetano Ferraro. Dovranno
risponderedell’accusareatidiasso-
ciazionefinalizzataal trafficodistu-
pefacenti e di spaccio di sostanza
stupefacentedeltipococaina.Priva-
ti della libertà
maanchedeibe-
ni a loro ricon-
ducibili. È il ca-
sodi2barutiliz-
zati anche per
l’attivitàdispac-
cio,diuncentro
estetico, di una
fabbricadiabbi-
gliamento, di 6
terreni,diunap-
partamento, di
5 auto e 6 conti
correnti.Unpatrimonioconquista-
to in pochi anni e soprattutto spro-
porzionato rispetto allo status eco-
nomico di Tortora e dei suoi grega-
ri.
Afarscattarelemanetteedisigil-

li sono state le fiamme gialle della
compagnia dellaGuardia di Finan-
zadiNola,direttedelcapitanoLuca
Gelorminoegliuominidelcommis-
sariato della Polizia di Stato di San
GiuseppeVesuviano coordinati dal
primo dirigente Stefano Iuorio. Le
paginedell’ordinanza,ricostruisco-
noil sistemautilizzatodall’organiz-
zazione,caratterizzato,comescrive
il procuratore aggiunto Giuseppe
Borrelli, «dall’ utilizzodella vendita
definita ”a chiamata” attraverso
schede telefonichededicate note ai
clienti e, in via residuale, di quello
della "piazza di spaccio" collocata
presso alcuni esercizi commerciali
diPatrizioTortora».Ben130gli epi-
sodidicessionedicocainaricostrui-
ti dalla Guardia di Finanza e dalla
polizia.
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DanielaSpadaro

SANT’ANASTASIA. Era una banda di
baby rapinatori quella che venerdì
scorsohamessoasegnoduecolpiin
soliquindiciminuti,sottraendol’in-
casso in noti supermercati di
Sant’Anastasia, nella zonadi viaAr-
co. I carabinieri della compagnia di
Napoli Poggioreale li hanno indivi-
duati e fermati in pochi giorni, gra-
zie alle immagini delle telecamere
di sorveglianza installate nei di-
scount: della baby gang facevano
parteR.F, diciotto anni compiuti da
qualchesettimanaegiànotoallefor-
ze dell’ordine, un diciassettenne e
duequindicenniincensu-
rati, tutti napoletani.
Quattro giovanissimi
che, comemostrano i vi-
deocheititolarideisuper-
mercati hanno immedia-
tamente consegnato ai
militari dopo le rapine,
hanno agito con estrema
baldanza, a volto scoper-
to e «mascherati» soltan-
todacappellini eocchiali
da sole. Alle 12 e 30 di ve-
nerdì, ora di punta e su-
permercatipienidi clien-
ti in codaalle casse, il pri-
mo obiettivo nel mirino
dei baby rapinatori è un
supermercato franchi-
sing di una nota azienda
locale di prodotti caseari.
I quattro piombano con
gli scooter che fermano
all’ingresso,incurantidel-
le persone fuori e dentro il negozio,
irromponopistole inpugnoefacen-
dosi spazio tra i clienti che arretra-
no, urlano a tutti di non muoversi
minacciandoliconlearmi.Siavven-
tano sulle casse e agguantano l’in-
cassodellagiornata, soldimaanche
ticketbuonipasto,epoiesconocon-
tinuandoaurlareminacce.Inconte-
nibili, con l’adrenalinaamillee gal-
vanizzatidaquellache–comeèevi-
dente nelle riprese video – ritengo-
noun’impresada «eroi», saltellano,
urtano persone e carrelli, fanno ca-
dere cosmetici e altri prodotti, rie-

scono perfino a portar via un regi-
stratoredicassa.Iltuttoconestrema
noncuranza e spavalderia. Ma non
basta. Il successo del primo colpo li
hacaricati ancoradipiùepochimi-
nuti dopo, amenodi trecentometri
dal luogo della rapina sulla stessa
stradachedaSant’Anastasiaportaa
Cercola in direzioneNapoli, ripeto-
no la stessa scena in un altro super-
mercato, più grande, adiacente via
RomaniCostanzi.Entrambiititolari
delleattivitàcommercialidannosu-
bito l’allarmeeicarabinieridella lo-
cale stazione dell’Arma, al coman-
dodelmarescialloFrancescoRusso,
avvianoimmediatamente le indagi-
ni e segnalanoalla centrale operati-
va la descrizione dei rapinatori e il
tipodiscooterutilizzati.Lanotadet-
tagliatavienediramataatuttelepat-
tugliee,nel primopomeriggiodi ie-
ri, alparcoVillaLetiziadelquartiere

BarradiNapoli,undrap-
pellodicarabinieriinbor-
ghesenotaquattrogiova-
ni che corrispondono al-
la descrizione. Sono fer-
miachiacchierareeapo-
ca distanza sono fermi
due scooter del colore e
modello segnalati. Imili-
tari chiamano rinforzi e
giunte altre pattuglie, si
avvicinano e riescono a
bloccarli tutti nonostan-
te l’esuberante tentativo
di fuga durante il quale
unodi loro lancia nei ce-
spugli lungo la strada,
conl’intentodiliberarse-
ne,unapistolagiocattolo
modello Glock privata
deltapporossochesirive-
leràunadiquelleutilizza-
te nelle rapine a
Sant’Anastasia. Sotto la

selladegliscooterspuntanoicappel-
lini,gli occhialidasole,alcuni indu-
menti cheavevano indossodurante
iraidneisupermercati,circacinque-
cento euro in contanti e cento euro
in buoni pasto. I quattro sono stati
identificati dai titolari delle attività
commerciali e da alcuni testimoni
come gli autori delle rapine, senza
alcunaincertezza.Peritreminoren-
ni, le autorità giudiziarie hanno ieri
convalidato il fermo disponendo
chesianoaffidati in comunità,per il
diciottenne è scattata lamisuradel-
lacustodiadomiciliare.
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GiuseppeMaiello

FRATTAMAGGIORE. Villa Laura,
svanisce il sognodel polo cultu-
rale. IlComunenonsfrutta l’op-
portunitàoffertadallaFondazio-
neconilSud.I500milaeuropre-
visti, finiscono a un’altra città.
Forte la delusione del mondo
culturalecittadinoquandoèsta-
to reso noto l’elenco dei 14 pro-
getti finanziati.Eppure lostabile
chehaospitatoperannilacaser-
madeicarabinieri,erastatorite-
nutoidoneodagli“ispettori”del-
la Fondazione con il Sud per
ospitareil“Beaubourg”frattese.
Nel lasciare Fratta, gli inviati

della Fondazione avevano
espressosoddisfazioneper il so-
pralluogo:VillaLaura,inviaSos-
sio Russo, era idoneaper realiz-
zare un polo culturale, assicu-
randol’inclusionetrai14proget-
ti da finanziare. Il prebando era
stato intercettato dall’istituto di
Studi Atellani, poi il Comune lo
aveva fatto suo, facendo espres-

sarichiestadiparteciparealban-
do.Mancava al completamento
dell’iter solo l’accettazione.Atto
portato in consiglio comunale
nell’ultimaseduta.Conlecomu-
nali alle porte. Inunclimadi di-
smissioneedilitigi,perafferma-
re la leadership. Il progetto vie-
ne “affidato” ai funzionari e po-
sto all’ultimo punto all’ordine
delgiornodellaseduta.Allaqua-
le, comeeragiàprevisto, vienea
mancare il numero legale. La
speranza di recuperarlo non ha
abbandonato i sostenitori. Fino
all’altrogiorno.
Quando la Fondazione con

Sudha reso noto i 14 progetti fi-
nanziati.VillaLauranonc’è.For-
te il “j’accuse”delmondocultu-
rale verso il Palazzo. «Il sindaco
avevapresentato ilbuildingcul-
ture come cosa fatta. Quante
contraddizioni: ilComunechie-
de di partecipare a unbandoda
cuipoi fa di tutto per farsi esclu-
dere - dicono - Un’occasione
perdutaperFratta.Lecolperica-
donosull’interoconsigliocomu-
nale.Nessunoescluso»,l’ammo-
nisce Franco Montanaro presi-
dentedell’istitutodiStudiatella-
ni.
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PinoCerciello

SANGIUSEPPE VESUVIANO.Rab-
bia e preoccupazione per un
vasto incendio di rifiuti tessili
che si è sviluppato in due va-
sche dei Regi Lagni a monte
dellacittadina.Benquattroifo-
colai innescati negli ampi spa-
zicircondatidaalberidialtofu-
sto e due le squadre dei vigili
delfuocochesisonotrovatead
operaretramilledifficoltà.Idi-
sagimaggiori nella vascapiù a
monteraggiungibilesoloapie-
di.Alla fineipompieri,accom-
pagnati dai residenti del posto
edaunapattugliadellapolizia
locale, hanno avuto ragione
sul fuoco.
Sulterrenosonorimasticu-

muli di rifiuti bruciacchiati tra
la rabbia degli ambientalisti
sempre più preoccupati per il
dilagante fenomeno dell’ab-
bandonodegli scarti tessili che

ormaiinvestedaannilacittadi-
na vesuviana. Nonostante i
controlliserratiegliarrestiese-
guiti, da parte delle forze
dell’ordine, i “barbari delle
pezze”, così li hanno definiti,
continuanoaseminaresporci-
zianegli angoli più remotidel-
la città. Operano di notte e in
pienaillegalità.
L’incendiodell’altrogiorno

ha interessato le due enormi
vasche borboniche, costruite
secoli addietro per raccogliere
leacquepiovanedelVesuvioe
incanalarle poi dolcemente
neiRegiLagni.Spazibellissimi
edigrandeutilitàunavolta,di-
venuti,purtroppo,metadibar-
bari e incivili.Un incendio, se-
condo leprimeanalisi, sicura-
mente doloso che ha indigna-
toefattoarrabbiareicittadinie
le associazioni ambientaliste.
«Oggi questi spazi sonodiven-
tateautentichediscaricheacie-

lo aperto dove gente senza
scrupolo vi getta residui indu-
striali di ogni genere». Spiega
con rammarico, Mimmo Rus-
so, del coordinamento am-
bientalediSanGiuseppeVesu-
viano. «Nonostante gli sbarra-
menti messi dall’amministra-
zione comunale nel corso del
2014, tonnellatedi rifiuti indu-
strialisonostatiscaricatiall’in-
terno delle due vasche. Questi
incendi – denunciano gli am-
bientalisti - sono la prova del
totale fallimento della politica
repressiva messa in atto che
nontienecontodellaproduzio-
ne a nero di migliaia di capi
confezionati a settimana. Gli
ambientalistipresentisulterri-
torio hanno sempre chiesto,
inascoltati,uncontrolloamon-
te delle attività industriali.
Quando il rifiutoormai èa ter-
ra losipuòsoloraccogliere».
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Il gruppo
Il più grande
ha appena
compito
18 anni
nella banda
anche due
quindicenni

I quattro giovani ndividuati
grazie ai video delle telecamere
Sono tutti di Napoli

Gli affari
Traffico
di cocaina:
il business
fruttava
oltre
mille euro
al giorno

L’anticrime Venerdì il gruppo ha messo a segno due colpi in quindici minuti

Rapine ai supermercati, incastrata baby gang
Nola Il clan

Droga al bar
e nel centro
estetico: scacco
ai Fabbrocino

CasalnuovoFrattamaggiore

San Giuseppe Ves.no

Il piano
La dimora
individuata
per realizzare
un polo
culturale:
persi
contributi
di 500mila
euro


